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    Analisi della situazione di partenza della classe (caratteristiche cognitive, comportamentali, atteggiamento verso la materia, interessi, partecipazione).
     La classe VA Dolciaria è composta da 17 alunni , di cui  uno disabile. 
    Gli alunni hanno un comportamento generalmente corretto con i compagni e con la  docente. Alcuni allievi  mostrano interesse e adeguata partecipazione al percorso didattico/formativo. 
     Dall’attività di rilevazione di partenza, condotta attraverso colloqui e test d’ingresso, emerge che la classe presenta livelli cognitivi globalmente modesti e la partecipazione al processo insegnamento- apprendimento, appare apatica e passiva. La preparazione resta per alcuni di tipo ripetitivo, con difficoltà nella rielaborazione personale dei concetti e nell’uso adeguato dei mezzi espressivi. L’impegno domestico inadeguato fa sì che la poca attenzione in classe di alcuni renda poco. Solo un esiguo gruppo di alunni manifesta metodo di studio adeguato, altri fanno rilevare abilità insicure e metodo non sempre appropriato. 

A.S. 2019-2020      Quadro degli obiettivi di competenza

ASSE CULTURALE:  LINGUAGGI   
	

Competenze disciplinari del Secondo  Biennio

Obiettivi generali di competenza della disciplina  


	1 Individuare gli aspetti socio-linguistici e paralinguistici della interazione orale, con particolare riferimento al contesto professionale 2 Utilizzare strategie di comunicazione appropriate ai diversi contesti organizzativi e professionali. 
3 Analizzare e interpretare  semplici testi scritti di vario tipo 
4 Produrre semplici testi di vario tipo
5 Saper operare collegamenti tra la tradizione culturale francese e la nostra italiana e quella europea ed extraeuropea in prospettiva interculturale




 Obiettivi cognitivi trasversali
	COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA
	Capacità da conseguire

	
· Imparare a imparare
· Progettare
	Essere capace di:
· Organizzare e gestire il proprio apprendimento
· Utilizzare un proprio metodo di studio
· Elaborare e realizzare attività seguendo la logica della programmazione

	
· Comunicare
· Collaborare/partecipare

	Essere capace di:
· Comprendere e rappresentare testi e messaggi di genere e di complessità diversi, formulati con linguaggi e supporti diversi
· Lavorare, interagire con gli altri in specifiche attività collettive

	· Agire in modo autonomo e responsabile
· Risolvere problemi
· Individuare collegamenti e relazioni
· Acquisire ed interpretare l’informazione ricevuta
	Essere capace di:
· Sapersi inserire in modo attivo nella vita sociale e far valere al suo interno i propri diritti e bisogni riconoscendo quelli altrui
· Comprendere, interpretare ed intervenire in modo personale negli  eventi del mondo
· Costruire conoscenze significative e dotate di senso
· Esplicitare giudizi critici distinguendo i fatti dalle operazioni, gli eventi dalle congetture, le cause dagli effetti





    Competenze professionali
	

	1.
Testualità: strutture essenziali dei testi descrittivi, espositivi, regolativi, con riferimento alla competenza testuale attiva e passiva degli studenti.
Lettura: lettura e comprensione di descrizioni, istruzioni, regole e procedure.
Varietà linguistica: specificità dei linguaggi settoriali propri delle articolazioni alberghiere e ristorative.
Interazione comunicativa verbale: comprensione e produzione di messaggi orali e scritti adatti al contenuto, al contesto, al destinatario e allo scopo.
2.
Testualità: specificità dei testi di contenuto tecnico.
Variabilità linguistica: lessico tecnico/professionale, il frasario in uso nei contesti lavorativi. Aspetti distintivi dei registri sociali-contestuali; registro formale nelle situazioni che lo richiedono.
Lettura: riconoscere, comprendere strutture e funzioni di descrizioni tecniche, procedurali; descrizioni di prodotti, servizi; modulistica di reparto; organigrammi, mansionari.
Scrittura: caratteristiche della comunicazione scritta di semplici testi e regole per la stesura di una lettera commerciale. Produzione di testi coerenti e adeguati alle diverse situazioni comunicative di reparto/servizio: modulistica di settore, appunti, ricette, note, descrizioni di procedure, anche col supporto informatico. Rielaborazione delle informazioni.
Interazione comunicativa: regole della comunicazione verbale e non verbale.
Modalità di ascolto e di comunicazione con collaboratori e clienti, sia nell’interazione diretta in presenza, sia al telefono, o nella posta elettronica. Comprensione e formulazione di richieste, istruzioni, informazioni.
Testualità: Produzione di testi descrittivi, narrativi, argomentativi, espositivi di contenuto tecnico/professionale in uso nel settore di servizio. .
Variabilità linguistica: il lessico tecnico/professionale, il frasario in uso nei contesti lavorativi. Gli aspetti distintivi dei registri sociali-contestuali; uso del registro formale nelle situazioni che lo richiedono.
Interazione comunicativa: comunicazione verbale e non verbale, nozioni di segno, codice, significante, significato, contesto, scopo. Funzioni del linguaggio verbale, atti linguistici.
Ascolto: l'intenzione comunicativa del parlante;  il ruolo psicologico e sociale che il parlante ha o si attribuisce, il suo punto di vista. L'intenzione comunicativa attraverso gli indicatori: intonazione; enfasi, scelta dei lessemi; selezione delle informazioni, spazio dato alle singole informazioni; uso di particolari espressioni di contatto, di inizio e conclusione del discorso, di collegamento; uso delle formule di cortesia; elementi non verbali (espressione del volto, gesti).
Comprensione dei messaggi espliciti; operare semplici inferenze.
Orientare il discorso del parlante attraverso reazioni non verbali (gestuali, espressive) e verbali (brevi domande, esclamazioni, parole-contatto).
Selezione di informazioni significative per porre domande durante o alla fine del discorso.
Parlato: elementi della comunicazione (centrale e di supporto).
La comunicazione mirata allo scopo, agli interlocutori e al loro ruolo psicologico e sociale. Individuazione ed uso della varietà contestuale (sottocodice) in relazione all' oggetto della comunicazione. Attenzione agli interlocutori con l’uso delle parole-contatto, brevi domande, variazioni del tono.
Riferimento verbale (elementi deittici) e non verbale (gesti) al contesto non linguistico.
Scrittura: appunti, note e verbali.
4.
Testualità: specificità dei testi descrittivi, narrativi, regolativi. Comprensione e produzione di testi di argomento specifico, utilizzando le tipologie adatte alle circostanze e allo scopo.
Variabilità linguistica: lessico tecnico/professionale e frasario in uso nei contesti lavorativi. Aspetti distintivi dei registri linguistici; il registro formale nelle situazioni che lo richiedono.
Lettura: descrizioni inerenti i prodotti dolciari, le tradizioni locali e nazionali.
Parlato e scrittura: regole per stendere un testo di  presentazione e modalità di comunicazione orale del testo. Produzione di testi coerenti e adeguati alla situazione comunicativa.  Elaborazione di informazioni, secondo le modalità richieste dalla presentazione. Linguaggio iconico e linguaggio verbale, a supporto dell’informazione.
Interazione comunicativa: regole della comunicazione verbale e non verbale da utilizzare nell’ambiente scolastico, nell’occasione di scambi di dati/esperienze tra studenti, simulazioni, presentazione in pubblico di prodotti, servizi enogastronomici.
Testualità: conoscere, comprendere semplici testi di contenuto normativo, tecnico, scientifico, descrittivo.
Lettura: leggere e interpretare correttamente le essenziali norme, istruzioni, descrizioni di procedure, descrizioni di prodotti.
Interazione comunicativa: comprendere regole, istruzioni; adeguare il comportamento e la comunicazione alle regole previste nella pratica laboratoriale.

	Contenuti disciplinari

	Dal libro di testo in uso: Le Français de la Patisserie, Arcangela De carlo, Hoepli 

	Histoire de la cuisine française (modulo 8)
La Patisserie industrielle (modulo 9)
Chimie des aliments (modulo 10)
De l’école au mond du travail (modulo 11)
Pour découvrir la France: Paris et les plaines du Nord
La Provence
L’Alsace
Si svilupperà poi l’UDA Banqueting e Catering a partire dal mese di Gennaio.




                        
VERIFICHE: Le prove di lingua straniera, sia scritte che orali, verificano la competenza linguistica raggiunta dagli alunni. Le prove scritte, due per trimestre e tre per pentamestre, propongono esercizi diversificati mirati alla misurazione di :
 _ competenza lessicale
_ correttezza ortografica
_ conoscenza strutture grammaticali
_ competenza comunicativa
_ comprensione
_ capacità espositiva
[bookmark: _GoBack]Le prove orali privilegiano il dialogo studente - insegnante, studente - studente e tendono a verificare in primo luogo la comprensione e la competenza comunicativa, quindi la correttezza grammaticale e fonetica. Oltre alle prove orali è importante effettuare anche prove di ascolto, dove si misurerà la capacità degli studenti di comprendere messaggi e di cogliere gli  elementi essenziali di una conversazione tra parlanti diversi.
Strumenti  di  verifica
Le modalità di verifica saranno ispirate da ciò che si svolge durante le ore di lezione e consisteranno in : 
Prove di tipo oggettivo e soggettivo.
Le prove scritte potranno comprendere:
· Esercizi strutturali
· Comprensione di brevi brani
· Composizioni guidate
· Semplici traduzioni
· Dettati
· Riassunti
Nel caso di prove soggettive, essendo numerose le variabili da controllare si partirà da una griglia che conterrà i parametri corrispondenti al tipo di verifica.
Le prove orali, almeno due per  trimestre e tre per pentamestre , possono essere anche di tipo informale quali semplici interventi dal posto, situazioni di simulazione sia a coppie che in gruppo, prove di ascolto con materiale registrato,  e valuteranno:
- l’efficacia comunicativa
- la correttezza formale
- la precisione fonetica 
- la proprietà e la ricchezza lessicale
Tutti gli elaborati scritti saranno corretti e valutati dall’insegnante e quindi commentati e controllati con la classe.
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